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COMUNICATO STAMPA 

 

APPROVATO IL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

ANNUALE PER IL 2019 
 

Destinate all’attività istituzionale per il 2019 

risorse complessive per 26 milioni di euro 

 

Nel triennio 2017-2019 le erogazioni 

per gli impegni assunti 

saranno pari ad oltre 194 milioni di euro 

 

Rafforzati i principi guida della Trasversalità, Azione sinergica con altri soggetti 

grant making, Rafforzamento delle competenze 

 

Confermati i Bandi, le Richieste di terzi nell’ambito di periodiche sessioni erogative 

e la Progettualità di iniziativa come strumenti d’azione della Fondazione 

 

  

Il Presidente Mazzucco: 

“Ritengo sia percepita la trasformazione della Fondazione Cariverona, orientata a 

laboratorio di idee prima che ente erogatore. Fondazione Cariverona rimarrà 

sempre un fattore di sostegno per il territorio ma non in una logica di sussidio.” 

“Ci proponiamo come agenti di sviluppo, ovviamente confrontandoci in modo 

aperto con le istituzioni e gli stakeholder, per poi decidere sulla base di criteri 

oggettivi condivisi.” 

“Le risorse complessive che mettiamo a disposizione hanno un impatto rilevante sui 

nostri territori: 26 milioni per nuovi impegni a cui si sommano le erogazioni per quelli 

pregressi pari a 65 milioni per ogni anno del triennio 2017-2019.” 

“Ricordiamoci sempre che operiamo per 5 province, in 3 differenti Regioni, per un 

bacino di 3 milioni di potenziali beneficiari. E’ quindi necessario continuare 

nell’opera di diversificazione e messa a reddito del nostro patrimonio, risolvendo gli 

snodi relativi al patrimonio immobiliare.” 

 

*** 

 

Il Consiglio Generale della Fondazione Cariverona, riunito oggi, 26 ottobre 2018, 

sotto la presidenza del Professor Alessandro Mazzucco, ha approvato all’unanimità 

il Documento di Programmazione Annuale 2019, predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione, che fissa le linee direttrici dell’attività istituzionale dell’Ente per il 

prossimo esercizio. 
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*** 

Dopo tre trimestri di un esercizio 2018 caratterizzato da crescenti e in parte inattese 

turbolenze e discontinuità nel più ampio contesto economico-finanziario, 

Fondazione Cariverona ha deciso di mettere a punto un DPA connotato da scelte 

prudenziali da un lato e innovative dall’altro.  

Il Documento fissa in 26 milioni di euro le risorse complessive destinate a nuove 

erogazioni per il 2019, prevedendosi nell’esercizio di effettuare pagamenti per 65 

milioni di euro per gli impegni già assunti.  

 

Tale stanziamento sarà alimentato da quattro fonti: 

- l'avanzo di esercizio 2019  

- i "residui non spesi riportati a nuovo"  

- l'apposito Fondo di stabilizzazione erogazioni  

- l'incasso della cessione di un immobile detenuto per scopi istituzionali 

 

L'operazione di cessione immobiliare (destinata a perfezionarsi nel corso del 2019) 

si configura in modo innovativo come "restituzione al territorio" di un asset 

immobiliare di cui l'intervento della Fondazione ha consentito il recupero, la 

rivitalizzazione e quindi la rivalorizzazione patrimoniale. 

 

Con la previsione 2019, le risorse complessivamente messe a disposizione dei 

territori nell'arco temporale del DPP 2017-2019 salgono a oltre 110 milioni di euro, 

dovendosi inoltre considerare le erogazioni annualmente liquidate a seguito degli 

impegni assunti negli esercizi precedenti pari a circa 64 milioni nel 2017 e stimati in 

circa 65 milioni per ciascuno degli esercizi 2018 e 2019, per un complessivo 

controvalore pari nel triennio a circa 194 milioni di euro.  

 
*** 

CRITERI PER LA PROGRAMMAZIONE 2019  

Nell’attuazione dell’attività istituzionale la Fondazione, nel 2019, darà continuità ai 

principi guida avviati e già sperimentati nelle precedenti annualità: 

− Trasversalità: elemento fondamentale per superare le specificità settoriali e 

affrontare tematiche complesse con una pluralità di strumenti ed azioni.  

In questa cornice confermano la loro centralità le azioni di promozione delle reti 

territoriali, protagoniste attive dei processi di sviluppo economico, sociale, 

culturale e formativo. 

− Azione sinergica: l’approccio sistemico richiede la costruzione di alleanze 

sinergiche con l’impegno diretto a creare, anche tra soggetti grant making, in 

primis le altre fondazioni di origine bancaria, una convergenza di obiettivi e di 

programmi capace di creare economie di scala e maggiore efficacia ed 

impatto per gli interventi posti in essere. 

Proseguirà quindi l’azione già attuata nel 2018 in particolare nell’ambito della 

Ricerca Scientifica con la partnership avviata con la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Padova e Rovigo (Bando ricerca di Eccellenza 2018) e la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto (Bando Reti per la Ricerca e 

lo Sviluppo del Territorio), oltre che con la Fondazione San Zeno di Verona per il 
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Bando Cantiere Nuova Didattica. 

− Rafforzamento delle competenze: azioni dirette a rafforzare le capacità e le 

competenze dei soggetti non profit che abitano e animano le comunità di 

riferimento, al fine di renderli attori sempre più consapevoli, gestionalmente 

strutturati, capaci di innovare e sperimentare. 

 

Nel 2019 la Fondazione intende inoltre proseguire nello sviluppo delle attività di 

comunicazione – anche con riferimento alle progettualità proprie e di terzi – 

intensificando il dialogo con i propri interlocutori attraverso l’utilizzo dei canali di 

comunicazione online. 

 

Le modalità e gli strumenti di intervento, avendo in ogni caso cura di garantire 

trasparenza, equità e accessibilità alle risorse, saranno sempre quello dei Bandi, 

delle Richieste di terzi nell’ ambito di periodiche sessioni erogative e la Progettualità 

di iniziativa della Fondazione dove verranno sviluppati i tavoli partecipati che la 

Fondazione potrà promuovere per avviare in prospettiva progettualità innovative e 

azioni di sperimentazione di nuovi modelli di intervento.  

Si inseriscono nell’ambito delle iniziative dirette anche la promozione del dialogo 

con alcuni enti del territorio, in particolare con gli ITS per meglio comprendere 

l’efficientamento della preparazione tecnica dei giovani ed il loro inserimento nel 

mondo del lavoro o in percorsi di studio ulteriori e con gli enti territoriali per rafforzare 

la loro capacità progettuale e le possibilità di accedere ai fondi nazionali e/o 

europei. 

 

La ripartizione delle risorse per Area e Settore di Intervento 

Le risorse disponibili per l’Attività erogativa sono ripartite tra le Aree e i Settori di 

intervento come di seguito indicato: 

Area / Settore di Intervento Risorse 2019 Incidenza % 

Area Socio-Sanitaria e Welfare del Territorio (*) 9.900.000 38,08% 

Settore Volontariato filantropia e beneficenza 6.600.000 25,39% 

Settore Assistenza agli Anziani 2.500.000 9,62% 

Solidarietà Internazionale 300.000 1,15% 

Fondo Urgenti Iniziative Umanitarie 500.000 1,92% 

Area Formazione e Ricerca 6.850.000 26,35% 

Settore Educazione, istruzione e formazione 4.550.000 17,50% 

Settore Ricerca scientifica e tecnologica 2.300.000 8,85% 

Area Arte e promozione della Cultura 5.950.000 22,88% 

Settore Arte, attività e beni culturali 5.200.000 20,00% 

Fondo iniziative culturali dirette 750.000 2,88% 

Fondo iniziative dirette 3.300.000 12,69% 

di cui per richieste di terzi organizzate in sessioni 

erogative 
1.200.000 4,61% 

di cui altre iniziative  2.100.000 8,08% 

Totale complessivo 26.000.000 100,00% 
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(*) Alle risorse destinate all’Area socio-sanitaria indicate in tabella, va aggiunto 

l’accantonamento di legge al Fondo Unico Nazionale, che sulla base delle stime di Avanzo 

operato ammonta ad euro 426.667. Tali risorse sono riservate ai centri di servizi di volontariato che 

garantiscono rappresentanza, formazione e supporto alle organizzazioni del terzo settore. 

 

Le risorse a disposizione per l’attività di istituto nel 2019 sono destinate per circa il 

60% ai bandi e per un ulteriore 4,6% alle sessioni erogative in coerenza con le 

previsioni contenute nel Protocollo d’Intesa ACRI-MEF dell’aprile 2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 

Le Aree di Intervento 

Nello sviluppo del piano operativo per l’esercizio 2019 la Fondazione, muovendo dal 

Documento di Programmazione Pluriennale riferito al triennio 2017-2019, dal 

percorso attuato nei primi due anni e dalle iniziative promosse centralmente dal 

sistema delle Fondazioni di origine bancaria attraverso il proprio organismo di 

rappresentanza (ACRI), conferma la presenza caratterizzante di alcuni criteri 

generali di particolare rilevanza, che trascendono la necessaria classificazione 

settoriale. In particolare: 

− Creare valore per i territori di riferimento, premiando la qualità e la sostenibilità 

delle proposte progettuali, con un’attenzione particolare alle proposte 

innovative e di sperimentazione nei diversi ambiti di intervento.  

In questo senso il percorso connesso al Bando Azioni di Sistema per la 

Valorizzazione dei Territori, ha attivato uno spazio di ascolto e di dialogo con le 

comunità di riferimento della Fondazione che merita di essere proseguito e 

valorizzato, promuovendo, nel corso del 2019, nuove occasioni di 

coinvolgimento finalizzate alla restituzione del processo attivato, a puntuali 

azioni di mentoring o di capacity building rispetto a specifiche tematiche 

(sostenibilità, innovazione, intersettorialità,…) in un’ottica di reciproco  scambio 

Modalità di intervento: ripartizione delle risorse

59,4%

4,6%

14,0%

22,0%

Iniziative a Bando Richieste delle sessioni erogative

Progetti di Iniziativa Progetti pluriennali e iniziative programmate
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e crescita e con l’obiettivo di meglio definire le future linee di intervento e gli 

strumenti di attuazione ad esse connessi.   

− Costruire opportunità per i giovani lavorative, formative, di espressione e di 

partecipazione sociale e culturale. 

− Attenzione alla fragilità e alle persone più deboli della società per garantire 

coinvolgimento, inclusione ed accessibilità ai servizi, mantenendo l’intervento 

garantito dalla Fondazione nell’ambito della sussidiarietà, a completamento dei 

servizi e degli strumenti assicurati dalle Istituzioni preposte e sottolineando come 

in alcuni casi attraverso progetti intersettoriali e strutturati la disabilità è vista 

come una risorsa creando motivazione ed appartenenza.  

 

Sulla base dei criteri e delle attenzioni sopra indicati, nei paragrafi successivi 

vengono quindi illustrate le linee programmatiche per ciascuna delle tre principali 

Aree di azione, evidenziando le modalità di intervento previste, le risorse dedicate 

e l’eventuale presenza di risorse vincolate, ovvero già impegnate nell’attuazione di 

specifici programmi. 

 

Area Socio-Sanitaria e Welfare del Territorio 

(Budget assegnato: 9,9 milioni, pari al 38% delle risorse disponibili di cui euro 1,3 

milioni rappresentato da risorse vincolate per progetti pluriennali o ricorrenti) 

 

1. Progettualità di iniziativa della Fondazione 

1.1 Programma Carcere. La Fondazione conferma l’attenzione al mondo 

penitenziario promuovendo azioni di rete a favore di detenuti, ex detenuti e 

persone in misura alternativa della pena,  

1.2 Programma inserimento socio-occupazionale di persone svantaggiate.  

1.3 Progetto di cooperazione internazionale Prima le mamme e i bambini: 1000 di 

questi giorni. La Fondazione, in partenariato con altre fondazioni di origine 

bancaria, conferma il sostegno al programma quinquennale di salute 

materno-infantile denominato “Prima le mamme e i bambini. 1000 di questi 

giorni” attuato in 7 Paesi Africani dalla Fondazione CUAMM di Padova. 

1.4 Urgenti Iniziative Umanitarie.  

 

2. Bandi promossi dalla Fondazione: budget assegnato 7 milioni di euro 

Nel 2019, senza l’apertura di un nuovo bando dedicato, si sosterranno quelle 

progettualità selezionate nel corso del 2018 che, pur a fronte di una 

programmazione biennale, sono state affiancate per ragioni di disponibilità 

economica per una sola annualità.  

Saranno invece sostenute nuove iniziative attraverso la promozione di due bandi: 

2.1 Bando Servizi di prossimità. Saranno in particolar modo sostenute le iniziative di 

prossimità, di promozione del benessere, di assistenza e di vicinato dirette a 

persone in situazioni di fragilità e/o marginalità.  

2.2 Bando Welfare & Famiglia. Le iniziative da presentare, riconoscendo nella 

famiglia la risorsa cardine del welfare di comunità, riguarderanno in particolare 

il binomio “Famiglia-Disabilità”, “Famiglia-Disagio minorile/giovanile” o 

“Famiglia-Persona Anziana”. Il Bando sarà articolato in due fasi successive e 

sarà riservato agli Enti dei territori delle province di Verona, Vicenza, Belluno 

Ancona e Mantova.  
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Completa la dotazione dell’Area Socio-Sanitaria e Welfare del Territorio 

l’accantonamento di 1,35 milioni a favore della Fondazione Con il Sud.  

 

Area Formazione e Ricerca Scientifica 

(Budget assegnato: 6,85 milioni, pari al 26% delle risorse disponibili di cui euro 1,3 

milioni rappresentato da risorse vincolate per progetti pluriennali o ricorrenti) 

 

1. Progettualità di iniziativa della Fondazione 

1.1 Progetto Up-Grade: il Progetto promosso dalla Fondazione è giunto alla sua 

terza edizione, è finalizzato alla promozione di percorsi di educazione 

economico-finanziaria e di imprenditorialità per gli studenti delle scuole 

primarie e secondarie dei territori di riferimento. 

 

2. Bandi promossi dalla Fondazione: budget assegnato 6,45 milioni di euro 

2.1 Potenziamento delle attività di ricerca dei due Atenei presenti nei territori di 

riferimento: la Fondazione conferma l’impegno a favorire i percorsi di crescita 

e formazione post lauream attraverso il potenziamento delle attività di ricerca 

dei due Atenei presenti nei territori di storico riferimento: l’Università degli Studi 

di Verona e l’Università Politecnica delle Marche. Nello specifico saranno 

attivate 18 borse di dottorato di ricerca di durata triennale. 

2.2 Bando Reti per la Ricerca e lo Sviluppo del Territorio: il Bando promosso dalla 

Fondazione intende promuovere la collaborazione, in una logica di rete, tra il 

sistema della ricerca scientifica e il sistema economico produttivo del territorio 

di riferimento attraverso il coinvolgimento di giovani ricercatori post dottorato. 

Il Bando promosso in via sperimentale nel corso del 2018 sarà riproposto anche 

nel 2019 in possibile collaborazione con altre Fondazioni di origine bancaria in 

particolare del Territorio Triveneto. 

2.3 Bando Giovani e Mondo del Lavoro. Il Bando promosso dalla Fondazione 

intende sostenere progetti che siano diretti a migliorare l’occupabilità dei 

giovani e a creare per gli stessi qualificate esperienze professionali ed 

opportunità di inserimento lavorativo e/o auto-imprenditoriale.  

2.4 Bando Cantiere Nuova Didattica: la Fondazione a seguito delle candidature 

pervenute in risposta al Bando Cantiere Nuova Didattica promosso nel 2018 ed 

ispirato all’esperienza del progetto Disegnare il Futuro sostenuto dalla 

Fondazione San Zeno di Verona, avvierà con le reti di istituti selezionate e in 

collaborazione con la Fondazione San Zeno stessa, un percorso di co-

progettazione. L’obiettivo è di dare concreto avvio anche nei territori di 

riferimento della Fondazione alla sperimentazione di un nuovo modello di 

didattica prevalentemente laboratoriale e basata sulle competenze a partire 

dall’anno scolastico 2019/20.  

2.5 Bando Giovani in Movimento. La Fondazione attiverà una collaborazione con 

la Fondazione Intercultura Onlus per favorire la mobilità all’estero degli studenti 

delle scuole superiori dei territori di riferimento. Verranno messe a disposizione, 

attraverso un bando promosso da Intercultura e finanziato dalla Fondazione, 

10 borse di studio riservate a studenti degli istituti secondari di secondo grado 

delle province di Verona, Vicenza, Belluno, Ancona e Mantova per vivere e 

studiare all’estero per un periodo di 1 anno. 
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Area Arte e Promozione della Cultura 

(Budget assegnato: 5,95 milioni di euro, pari al 23% delle risorse disponibili di cui 

euro 0,7 milioni rappresentati da risorse vincolate per progetti pluriennali o ricorrenti) 

 

1. Progettualità di iniziativa della Fondazione: budget assegnato 2,25 milioni di euro 

1.1 Sostegno alle Fondazioni lirico-teatrali dei territori: la Fondazione conferma il 

sostegno all’attività culturale delle principali Fondazioni lirico-teatrali dei territori 

di riferimento; i criteri di ammissione da quest’anno terranno conto della 

sostenibilità dell’ente nel medio periodo anche attraverso sponsorizzazioni da 

privati e dalla capacità di produrre progetti di alta qualità inseriti in una 

strategia di sviluppo pluriennale e a fronte di precisi obiettivi e azioni 

circostanziate. In tal senso la Fondazione si atterrà a criteri e a indicatori a 

guida delle scelte per l’assegnazione dei contributi. 

1.2 Fondo interventi culturali diretti. Proseguirà l’attività di valorizzazione del 

patrimonio artistico di proprietà al fine di massimizzarne la fruizione, e di 

promozione di eventi ed iniziative culturali di realizzazione diretta. 

 

2. Bandi promossi dalla Fondazione: budget assegnato 3,0 milioni di euro 

2.1 Bando Cultura: la Fondazione promuoverà il Bando Cultura 2019 a sostegno di 

eventi e servizi culturali, articolato, in una o più sezioni, anche temporalmente 

dilazionate e connotate da specifiche finalità, declinate tenendo conto della 

dimensione economica e della struttura delle organizzazioni culturali presenti 

nei territori di riferimento. I programmi di affiancamento economico a fondo 

perduto potranno essere accompagnati da servizi di empowerment, di 

rafforzamento delle competenze e/o di incentivi all’internazionalizzazione e/o 

da specifici servizi di consulenza. 

 

*** 

Sessioni erogative - progetti di terzi: budget assegnato 1,2 milioni di euro 

La Fondazione valuterà nel corso del 2019, in una o più sessioni erogative, 

procedimenti aperti alle istanze del territorio, richieste di contributo non riconducibili 

alle specifiche finalità individuate dai Bandi promossi dalla Fondazione.  

Le istanze, riservate o meno a specifici ambiti e/o settori di intervento, potranno 

essere presentate esclusivamente on-line secondo le modalità e le tempistiche 

stabilite in apposite Linee Guida che saranno rese disponibili sul sito internet della 

Fondazione.  

Altre erogazioni 

Oltre ai programmi sviluppati e promossi nei diversi ambiti di intervento, la 

Fondazione stanzia annualmente risorse nel rispetto della normativa vigente e di 

accordi nazionali. In particolare contribuisce alle Erogazioni al Sistema del 

Volontariato – Fondo Unico Nazionale (ex art. 62 comma 3 D.Lgs 117/17 Riforma del 

Terzo Settore) e al Fondo Iniziative Comuni, istituito dall’ACRI nel 2012 e destinato 

alla realizzazione di progetti comuni sia nazionali che internazionali.  

Tempistiche per le richieste 2019 
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Le date di pubblicazione dei Bandi promossi o co-finanziati dalla Fondazione 

saranno puntualmente rese note sul sito internet della Fondazione 

(www.fondazionecariverona.org).  

La Fondazione nel corso del 2019 attiverà una o più sessioni erogative attraverso cui 

raccogliere dal territorio progetti e richieste di sostegno non riconducibili ai Bandi 

pubblicati o di prossima pubblicazione. Anche in tal caso i tempi e la durata delle 

sessioni erogative saranno rese note sul sito internet della Fondazione e attraverso il 

canale social @fondazionecariverona. 

 

**** 

Nella stessa seduta, inoltre, il Consiglio Generale della Fondazione ha concluso l’iter 

di nomina di due membri del Consiglio, procedendo alla conferma del Avv. Fausto 

Taras nell’ambito delle designazioni effettuate dal Comune di Bassano del Grappa 

e del don Enrico Pajarin nell’ambito delle designazioni effettuate dalla Diocesi di 

Vicenza. 

**** 

Ufficio Comunicazione e Relazioni esterne 

comunicazione@fondazionecariverona.org 

Responsabile  

Riccardo Zuffa – +39 045 8057379, +39 347 4867749  

email: zuffa@fondazionecariverona.org  

 

Consulente per la comunicazione e relazioni media 

Antonio Quaglio – +39 335 5648433 –  

email: antonio.quaglio@virgilio.it 

 

Verona, 26 ottobre 2018  
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